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PREFAZIONE 
 

 

 

Il fenomeno delle rapine alle dipendenze bancarie, nonostante un calo che sembra regi-
strarsi negli ultimi anni, conserva la caratteristica di una vera e propria piaga sociale che, 
come si avrà modo di vedere anche in questa pubblicazione, sembra connotarsi come una 
caratteristica tutta italiana. 

I dati forniti dalle fonti della Comunità Europea sono ancora a dir poco allarmanti. 

Una maggiore propensione all’utilizzo del contante, dovuta in parte ad un fattore 
“culturale” ma forse anche ad una maggiore incidenza dell’economia “sommersa”, accom-
pagnata dalla presenza di vaste aree del Paese dove il disagio sociale e la criminalità or-
ganizzata registrano una significativa presenza, sembrano essere tutti fattori che impedi-
scono il “prosciugarsi” del fenomeno rapine. 

La meritoria quanto difficile azione delle Forze dell’Ordine non è ancora sufficiente a pro-
durre un effetto deterrente tale da scoraggiare i potenziali malintenzionati. 

Benché negli ultimi anni siano aumentate anche le catture, ossia la repressione “a rapina 
avvenuta”, sembra ancora di là da venire l’effetto “certezza della pena”. 

Le stesse Aziende di credito, che nell’ultimo biennio hanno registrato una diminuzione de-
gli utili, sono tentate di giocare la partita della prevenzione e della sicurezza in termini pu-
ramente economici, considerando il capitolo della “security & safety” prioritariamente co-
me una componente di costo da comprimere. 

Eppure il fenomeno rapina, per sua natura intrinseca, è irriconducibile ad una mera partita 
economica: esso è, infatti, con tutta evidenza, il fenomeno in cui viene messa concreta-
mente in gioco l’incolumità fisica, la vita, dei lavoratori e della clientela. 

Nessuno, pertanto, degli attori in campo può chiamarsi fuori: Direzioni aziendali e Forze 
dell’Ordine, Politica e Magistratura, sono ineluttabilmente chiamati a coordinare gli sforzi. 

Da tali attori abbiamo giustamente sentito chiamare in causa anche i lavoratori, al fine di 
sollecitarne la cooperazione e contribuire alla prevenzione. 

Come rappresentanti dei lavoratori bancari ci dichiariamo d’accordo!  

In molte occasioni, tuttavia, abbiamo avuto l’impressione, se così possiamo esprimerci, 
che i lavoratori e le loro rappresentanze vengano ritenuti fattore da coinvolgere in termini 
di meri esecutori, destinatari passivi chiamati tutt’al più ad un’applicazione diligente, delle 
disposizioni aziendali e se del caso dell’attività di collaborazione “post factum”. 

Sembra dunque fare ancora fatica il concetto che i lavoratori stessi, attraverso le loro rap-
presentanze, essendo i più pesantemente coinvolti sul campo, possono apportare il vero 
salto qualitativo se coinvolti attivamente, contribuendo al coordinamento della lotta al fe-
nomeno con un “feedback” (ossia un ritorno di esperienza) che nessun modello studiato 
“a tavolino” potrà mai eguagliare. 
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La FABI tutta, unitamente alle altre Organizzazioni sindacali della categoria, è impegnata 
a sollecitare questo “salto” qualitativo. 

Anche la presente pubblicazione va in tale direzione. 

Diffondere la conoscenza del fenomeno, dei periodi più a rischio, dei consigli per la pre-
venzione e, nel malaugurato caso, dei comportamenti nel durante e nel dopo della rapina, 
attraverso dati elaborati in massima parte con il coinvolgimento degli stessi lavoratori, co-
stituisce di per sé un contributo significativo. 

Costituisce anche, però, lo stimolo a “sedersi insieme attorno ad un tavolo” per imboccare 
concretamente la strada di quel salto di qualità più sopra auspicato. 

La FABI, a quel tavolo, è disponibile a sedersi ed a fare la propria parte, nell’interesse di 
tutta la collettività ed, in primo luogo, delle lavoratrici e dei lavoratori bancari che rappre-
senta! 
 

 

        Lando Maria Sileoni 
      Segretario Generale FABI 
   Federazione Autonoma Bancari Italiani 
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PREMESSA 

 
 
L’EVENTO RAPINA – CHE COS’È PER NOI 
 
Il Codice Penale italiano, nel disporre la pena per una rapina, ne traccia di fatto anche una 
definizione: 

“Chiunque, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, mediante violenza 
alla persona o minaccia, si impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a 
chi la detiene, è punito con la reclusione da tre a dieci anni e con la multa da € 516,00 a 
€ 2065,00. Alla stessa pena soggiace chi adopera violenza o minaccia immediata-
mente dopo la sottrazione, per assicurare a sé o ad altri il possesso della cosa 
sottratta, o per procurare a sé o ad altri l’impunità. 

La pena è della reclusione da quattro anni e sei mesi a venti anni e della multa da euro 
1.032 a euro 3.098: 

� se la violenza o minaccia è commessa con armi , o da persona travisata, o da più per-
sone riunite; 

� se la violenza consiste nel porre taluno in stato di incapacità di volere o di agire; 

� se la violenza o minaccia è posta in essere da persona che fa parte dell'associazione di 
cui all'articolo 416-bis.” (art. 628 c.p.) 

Studiare, capire e cercare di contrastare il fenomeno “dalla parte dei lavoratori” è diverso, 
come si può facilmente intuire, rispetto alle altre parti in causa (Aziende, chiamate a ge-
stire gli aspetti di spesa per prevenzione, le perdite patrimoniali derivanti dal reato, gli a-
spetti assicurativi e legali; Forze dell’Ordine, chiamate a sorvegliare il territorio per preve-
nire e reprimere la criminalità). 

L’attenzione dei rappresentanti dei lavoratori bancari, e della 
FABI in primis, è focalizzata sulla necessità di prevenire e ri-
durre drasticamente quello che, oggi, è un vero e proprio ri-
schio professionale che mette in gioco, al verificarsi dell’even-
to, l’incolumità fisica e la vita delle persone coinvolte, lavora-
tori e cittadini, in veste questi ultimi di clienti delle banche. 

Da tale punto di vista, pertanto, discende anche la definizione 
dell’evento “rapina ad una dipendenza bancaria”, ai fini della 
gestione dei dati che entrano a far parte della Banca Dati della 
FABI di Pavia su tale tematica. 

Per noi, dunque, la rapina è un qualsiasi evento in cui, mediante “violenza alla persona o 
minaccia” chiunque voglia tentare di appropriarsi dei beni presenti in un luogo in cui si e-
sercita l’attività bancaria. 

Pertanto, ai nostri fini, è indifferente che il tentativo di rapina abbia avuto successo o sia 
fallito, o che il rapinatore sia stato catturato o meno: ciò che qualifica l’evento come signi-
ficativo per il “censimento” in Banca Dati è il fatto che si sia effettivamente verificata 
“violenza alla persona o minaccia”. 



LE RAPINE ALLE BANCHE 
VENTI ANNI DI DATI, STATISTICHE, GUIDE E CONSIGLI DI COMPORTAMENTO 

DALLA BANCA DATI DEL SINDACATO DEI BANCARI 

PAVIA, 11 MAGGIO 2011                            PAG. 5 

 

LA BANCA DATI DELLA FABI DI PAVIA COMPIE I VENTI ANNI 
 
Dalla definizione di cui sopra derivano alcune importanti similitudini ma anche alcune im-
portanti differenze rispetto alla Banca Dati OSSIF (Osservatorio sulla Sicurezza Fisica) ge-
stito dall’A.B.I.. 

In particolare, le principali differenze sono le se-
guenti: 

la Banca Dati OSSIF ha carattere nazionale ed è 
alimentata attraverso l’inserimento dei dati a 
cura delle Banche aderenti, dati gestiti poi cen-
tralmente da OSSIF. 

L’adesione delle Aziende di credito non è obbli-
gatoria e di conseguenza non tutte vi aderiscono, benché la percentuale si attesti oltre l’8-
0%, come dichiarato da OSSIF stesso. 

Di conseguenza la tipologia di dati è più ampia ed articolata ma con un maggior rischio di 
disomogeneità nell’inserimento, affidato ad addetti di centinaia di aziende diverse, benché 
non vi sia dubbio sull’affidabilità della procedura di “normalizzazione” dei dati stessi. 

La Banca Dati della FABI di Pavia è invece a carattere di rilevazione provinciale ed è basa-
ta su un inserimento dei dati omogeneo, autogestito dalla struttura FABI stessa e concen-
trata sugli elementi di rischio dell’incolumità delle persone. 

A titolo di esempio la FABI di Pavia censisce l’importo rapinato ma non estrae elaborazioni 
statistiche in quanto non ne avrebbe dato certo e verificabile. Non vengono invece censiti 
eventi quali lo “smuramento” dei bancomat, notturno o durante i fine-settimana, in quan-
to non producono “violenza alla persona o minaccia”. 

Inoltre gli eventi “osservati” abbracciano la totalità delle dipendenze bancarie provinciali, 
pari a 339 sportelli al 31/12/2010, contro i 280 delle Banche 
aderenti ad OSSIF (il numero degli sportelli gestiti è riporta-
to nel Rapporto OSSIF Difese Anticrimine 2010). 

La differenza fa sì che in alcuni anni la Banca Dati OSSIF re-
gistri un maggior numero di rapine (probabilmente episodi 
che nella nostra definizione non sono tali) mentre in altri an-
ni la Banca Dati FABI ne registri di più (probabilmente dovu-
to al maggior numero di sportelli “osservati”).  

La differenza nel corso degli anni tuttavia non è mai stata 
rilevante (1 o 2 in più o in meno). 

 
LA PROVINCIA DI PAVIA COME “LABORATORIO IDEALE” PER CAPIRE 
IL FENOMENO SU SCALA NAZIONALE 
 
Dato il carattere provinciale su cui si basano le statistiche esposte nella presente pubblica-
zione, sarebbe semplicistico far assurgere a verità generale, a campione universalmente 
valido quanto va, invece, considerato come un “indice rivelatore” di certi fenomeni. 
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Eppure, accostati molti dati a quelli nazionali, quali ad esempio la distribuzione per mese 
o per giorno della settimana o per fasce orarie, non si può 
non notare la similitudine dei tracciati rispetto a quelli della 
Banca Dati FABI. 

A nostro avviso, poi, la struttura degli sportelli bancari della 
provincia di Pavia presenta, ai fini delle statistiche, un ele-
mento di particolare interesse che rende il sistema bancario 
pavese quasi “laboratorio ideale” per capire il fenomeno an-
che a livello nazionale. 

Ci riferiamo al fatto che il territorio provinciale è caratteriz-
zato da una rete bancaria fatta esclusivamente di Agenzie, 
con esclusione di ogni e qualsivoglia presenza di Direzioni Generali, Centri Servizi (con u-
na sola eccezione dove comunque nello stesso stabile coesiste anche uno sportello), ecc.. 

La presenza di questi ultimi tipi di unità rischia, infatti, in altri territori, di “inquinare” per 
così dire, gli indicatori di rischio (n° rapine su n° sportelli). 
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PARTE I 
 
 

LE RAPINE ALLE BANCHE 
un fenomeno tutto italiano? 
 
I dati della E.B.F. (European Banking Federation), nel momento in cui scriviamo disponibili 
al 31/12/2009, tracciano un quadro impressionate delle statistiche sulle rapine alle dipen-
denze bancarie. 

A tale data, infatti, confermando il trend degli anni precedenti, le rapine consumate solo 
in Italia ammontano al 47,38% del totale dei Paesi membri (vedi fig. 1). 

1.744 i colpi andati a segno contro, ad esempio, i 310 della Germania che pure conta su 
un numero di sportelli ben maggiore (39.441 contro i 33.968 dell’Italia al 31/12/2009). 

Tale situazione impone la necessità di tenere alta la guardia nel contrasto al fenomeno, ed 
ai lavoratori la necessità di conoscerlo dovendo considerarlo, purtroppo, un vero e proprio 
rischio professionale! 
 
 

CONOSCERE AIUTA A PREVENIRE 
le statistiche della Banca dati FABI di Pavia 
 
Era il 1991. La FABI di Pavia raccoglieva da anni in un archivio cartaceo le notizie sulle ra-
pine avvenute in provincia. Ma in quel momento, sembra preistoria, l’arrivo del computer 
permise di “informatizzare” l’archiviazione dei dati. 

Nacque la possibilità di avere a disposizione statistiche sui “punti caldi” (sportelli più a ri-
schio, periodi di maggiore intensità, andamento del fenomeno nel tempo). 

Rapine Europa anno 2009
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Greece

Hungary

Iceland

Ireland

LatviaLithuaniaNorw ayPoland
Portugal
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47,38% 

Fig. 1 
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Tali dati sono stati ripetutamente utilizzati nei confronti con gli altri attori sociali, con la 
Prefettura e le Forze dell’Ordine, nonché nelle Aziende dai rappresentanti dei lavoratori. 

Era il novembre 1995 quando venne consegnata alla Prefettura di Pavia la prima 
“RELAZIONE SUL RISCHIO RAPINE NEL SISTEMA BANCARIO PAVESE”. 

Da allora la Banca Dati si è consolidata 
(al 31/12/2010 comprende 20 anni di 
“colpi”), i dati sono stati “normalizzati”, 
l’informatica ha fatto passi da gigante, 
permettendo elaborazioni prima non alla 
portata dei mezzi di un’Organizzazione 
Sindacale. 

E’ nata quindi l’idea di rendere pubbliche 
le elaborazioni statistiche, rendendole pa-
trimonio comune. 

L’occasione è, come dicevamo poc’anzi, il 
raggiungimento del traguardo dei venti 
anni di vita della Banca Dati. 

Il motivo è la sensazione che la “messa a disposizione” di tali dati fra i lavoratori, gli ad-
detti alla sicurezza, le forze sociali tutte, politica, magistratura, Forze dell’Ordine, Direzio-
ni aziendali, possa contribuire alla diffusione della conoscenza del fenomeno e soprattutto 
ad orientare i comportamenti. 

Se avessimo, insomma, contribuito a far conoscere ad un solo lavoratore i momenti e i 
periodi in cui è più alto il rischio; a far prendere ad una sola Direzione aziendale una deci-
sione su qualche proprio sportello; a mettere a disposizione un solo dato in più per le For-
ze dell’Ordine; ad attirare l’attenzione di un solo uomo politico sulla gravità del problema; 
ebbene se fossimo stati in grado di produrre qualcuno degli effetti di cui sopra, sentirem-
mo di aver fatto cosa utile e meritevole. 

Alcuni di questi dati hanno validità solo per la Provincia di Pavia (i singoli sportelli più rapi-
nati, ad esempio). 

Altri, invece, sono indicatori utili anche oltre l’ambito provinciale. 

Le fasce orarie, le distribuzioni per mese, per giorno della settimana, ad esempio, sono da 
ritenere indicatori di interesse generale, con similitudini sensibili rispetto all’andamento 
del fenomeno a livello nazionale. 

Entriamo, di seguito, nel merito esponendo i dati accompagnati da un breve commento. 
 
 

LA RETE DEGLI SPORTELLI 
 
Gli sportelli in Provincia, come si vede dalla Figura 2 e dalla Tabella 1, sono passati nel 
periodo di osservazione dai 249 iniziali ai 339 al 31/12/2010. 

Sono 340 ad oggi contando l’apertura, avvenuta nel 2011, della Banca di Credito Coope-
rativo di Vigevano, appena nata anche come azienda di credito. 

Considerando che gli sportelli presenti sull’intero territorio nazionale erano 33.663 al     
31 dicembre 2010 (Fonte Banca d’Italia) possiamo dire che la provincia di Pavia rappre-
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senta circa l’1% degli sportelli italiani, un campione che gli addetti ai sondaggi considere-
rebbero significativo. 

Il fenomeno dell’apertura degli sportelli, che ha visto il suo picco in Provincia nell’anno  
1999 con 17 aperture, è avvenuto in analogia a quanto registrato nel resto del Paese. A 
partire dall’inizio degli anni ‘90 il numero di Agenzie è progressivamente aumentato, dimi-

nuendo in dimensioni e numero di addetti. 

I riflessi sulla sicurezza sono stati evidenti: sono 
praticamente sparite alcune misure tradizionali ma 
efficaci (quali la guardia giurata) in quanto ritenute 
costi onerosi anche in relazione all’aumento del nu-
mero degli sportelli. 

Le nuove Agenzie, d’altronde, sono state tutte a-
perte con un’impostazione (un “layout”) tesa a fa-
vorire l’accoglienza ed il contatto con la clientela, e 
buona parte delle vecchie sono state ristrutturate 
con la stessa logica.  

Sono virtualmente spariti pertanto gli sportelli ban-
cari con i vetri di protezione (“bancone blindato”) 
del tipo in uso anche per gli Uffici Postali. 

Tuttavia non sembra potersi valutare come dimi-
nuito il “rischio complessivo del sistema” che anzi 
vede proliferare un maggior numero di “punti a ri-
schio”. 

Sono aumentati di conseguenza i colpi messi a segno da “rapinatori dilettanti” che, a det-
ta dell’ABI, oggi costituiscono circa il 60% del totale, forse nell’illusione che le Agenzie 
senza più guardie siano meno difese. Illusione o verità? 

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 20 04 2005 2006 2007 2008 2009 2010

0

50
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Sportelli in Provincia di Pavia

Fig. 2 

Anno Totale aperti Aperti nell'anno Chiusi nell'anno 

1991 249 0 0 

1992 249 0 0 

1993 251 2 0 

1994 253 2 0 

1995 255 2 0 

1996 262 7 0 

1997 266 4 0 

1998 272 6 0 

1999 289 17 0 

2000 301 13 1 

2001 316 15 0 

2002 323 7 0 

2003 331 8 0 

2004 332 2 1 

2005 333 10 9 

2006 336 7 4 

2007 345 9 0 

2008 345 10 10 

2009 343 6 8 

2010 339 2 6 

    129 39 Tab. 1 
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L’ANDAMENTO DEL FENOMENO NEGLI ANNI 
 
Il numero di “colpi” andati a segno è altalenante nel ventennio (vedi Figura 3 e Tabella 2), 
passando dai 17 del 1991 al picco di 34 nel 2002 (quando Pavia finì sulla stampa naziona-

le come provincia a più alto indice rapine/sportelli in Italia). 

Sebbene a livello nazionale gli ultimi 2 anni (2009-2010) sembrino mo-
strare un calo, proprio a Pavia abbiamo come FABI dovuto lanciare l’allar-
me per un primo quadrimestre che, se venisse confermato il trend attuale, 
ci porterebbe a registrare nel 2011 il massimo storico. 

Ciò conferma quanto dicevamo al capitolo precedente: essendo aumentati 
gli sportelli è diminuito il rischio rapina per singolo sportello, ma non è di-
minuito il rischio complessivo dell’intero sistema bancario. 

Molti sportelli con pochi addetti ciascuno, dunque.  

Poiché però sono diminuiti nel tempo anche il numero di lavoratori banca-
ri, è plausibile immaginare che di conseguenza possa essere rimasto sta-
bile se non aumentato il rischio di subire una rapina da parte di ogni sin-
golo lavoratore. 

Di tanto però non abbiamo la possibilità dimostrazione statistica, in quan-
to la fonte ufficiale, Banca d’Italia, pubblica i dati sui dipendenti per pro-
vincia solo a partire dal 31/12/2008.  

Il dato Bankitalia, comunque, dice, che i dipendenti in provincia sono pas-
sati dai 2.012 al 31/12/2009 ai 1.940 al 31/12/2010. 

 
 
 

Anno Totale 

1991 17 

1992 6 

1993 8 

1994 27 

1995 11 

1996 28 

1997 24 

1998 20 

1999 24 

2000 17 

2001 31 

2002 34 

2003 23 

2004 21 

2005 12 

2006 22 

2007 22 

2008 22 

2009 27 

2010 22 

  418 Tab. 2 
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LA STAGIONALITA’ - I 
la distribuzione del fenomeno per mese 
 
Nel corso del periodo osservato sembra registrarsi un certo andamento “stagionale” (vedi 
Figura 4 e tabella 3): il mese più a rischio si rivela essere gennaio, seguito dal mese di 

febbraio. 

Il mese che registra una minore intensità si rivela invece essere 
quello di agosto. Vanno in ferie anche i rapinatori o stimano di realiz-
zare un “bottino” meno soddisfacente?  

Di certo tale stagionalità non è assolutamente legata a variazioni dei 
livelli di protezione/sicurezza (cioè a fattori endogeni alle banche) 
ma è presumibile che sia legata a fattori esogeni (esigenze e “stime” 
proprie da parte della criminalità). 

Sarebbe fuori luogo pensare pertanto alla opportunità di potenziare 
le misure di sicurezza nei periodi a rischio? 
 
 
 
LA STAGIONALITA’ - II 
la distribuzione per giorno della settimana  
 
Anche qui si registra un dato significativo sul campione a disposizione. 

Infatti le rapine messe a segno nel solo giorno di Venerdì raggiungono da sole quasi un 
quarto del totale (24,88% per l’esattezza – vedi Figura 5). 

Tale dato, del resto, ripete in modo quasi esatto il dato nazionale (ABI segnala il 25% di 
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Mese Totale 

Gennaio 47 

Febbraio 41 

Marzo 40 

Aprile 38 

Maggio 31 

Giugno 29 

Luglio 32 

Agosto 21 

Settembre 35 

Ottobre 37 

Novembre 35 

Dicembre 32 

  418 Tab. 3 
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rapine consumate in tale giorno). 

Il giorno che precede il fine settimana viene quindi ritenuto dai malviventi come quello più 
“interessante”. 

Ancora una volta vale la considerazione sull’opportunità di tarare le misure di sicurezza, 
oltre che l’attenzione, in base al fenomeno da contrastare, anziché in modo indifferenzia-
to! 
 
LA STAGIONALITA’ - III 
la distribuzione per giorno del mese 
 
Come si sono distribuite le rapine durante i giorni del mese? 

Lo vediamo dalla Figura 6. 

Rapine per Giorno della settimana

Lunedì

17,94%

Mart edì

22,25%

Mercoledì

14,83%

Giovedì

20,10%

Venerdì

24,88%

Fig. 5 

Rapine per giorno del mese

8

14

17

15

19

10

13

14

8

14

18

11

16

15

18

10

17

12

15

10

11

9

18

14

12

10

18

15

9

18

10

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 2 0 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

Gior no

Fig. 6 



LE RAPINE ALLE BANCHE 
VENTI ANNI DI DATI, STATISTICHE, GUIDE E CONSIGLI DI COMPORTAMENTO 

DALLA BANCA DATI DEL SINDACATO DEI BANCARI 

PAVIA, 11 MAGGIO 2011                            PAG. 15 

Tale grafico sembra dare l’idea di una distribuzione casuale dei picchi e dei periodi di cal-
ma. Se però si considera che alcuni mesi finiscono il giorno 30, altri il 31, il mese di feb-
braio invece il 28 o 29, sommando questi dati si registrerebbe il previsto “picco di fine 
mese”. 
 
LA STAGIONALITA’ - IV 
altri indicatori 
 
Alleghiamo, infine, solo per la cronaca in quanto a 
nostro avviso meno significative, le tabelle che re-
gistrano gli incroci fra giorno del mese e giorno 
della settimana (Tabella 4) e quella del giorno del 
mese con i mesi (Tabella 5).  

Sempre per la cronaca, comunque, si vede che in 
questi venti anni, incrociando i dati, il picco si è 
verificato il giorno venerdi 2 del mese, con 8 rapi-
ne. 

Per un attimo abbiamo avuto paura di incrociare 
qualcosa tipo venerdi 13 o 17! Questa volta la su-
perstizione non ha avuto conferme. 

Invece il giorno dell’anno in cui si sono verificate 
più rapine è stato il 23 aprile (Tab. 5). 

Avevamo già visto invece che il giorno della setti-
mana più “caldo” è il venerdì, mentre il mese più 
a rischio è gennaio. 
 
 

Giorno Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Totali 

1 1   5 1 1 8 

2 1 4   1 8 14 

3 7 3 2 1 4 17 

4 3 2 2 4 4 15 

5 3 6 1 5 4 19 

6 3 3 3   1 10 

7 5     3 5 13 

8   4 2 4 4 14 

9 3   1 1 3 8 

10 2 4 4 1 3 14 

11 5 4 1 3 5 18 

12 1 5 1 3 1 11 

13 1 8 3 3 1 16 

14 3 3 1 7 1 15 

15 3 4 1 6 4 18 

16   1 2 4 3 10 

17 3 4 4 4 2 17 

18 1 5 1 3 2 12 

19 3 5 3 2 2 15 

20 2 3 1 2 2 10 

21 2 3   4 2 11 

22 2 2 2 1 2 9 

23 2 2 7 3 4 18 

24 5 3 2 3 1 14 

25 2 2 2 2 4 12 

26 2   1 2 5 10 

27 3 6 1 1 7 18 

28 1   5 4 5 15 

29 3 1   2 3 9 

30 3 4 3 1 7 18 

31   2 1 3 4 10 

  75 93 62 84 104 418 

Tab. 4 

Tab. 5 
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LE FASCE ORARIE 
i periodi più a rischio 
 
Suddividendo le rapine per fasce orarie si constata che risultano più a rischio quelle di ini-
zio lavoro (o immediatamente prima), l’ultima ora prima dell’intervallo (ore 12,30-13,30) 
e la prima ora del pomeriggio (ore 14,30-15,30) ferma la variabilità di una decina di mi-

nuti dell’orario di pausa pranzo dei diversi sportelli (Vedi Figura 7). 

L’evento rapina è censito in base all’orario di inizio che, ovviamente, potrebbe essere col-
locato in una fascia oraria e sconfinare in quella successiva. Tuttavia, stando ai dati della 
European Banking Federation al 31/12/2009, in circa il 91% dei casi la rapina si svolge 
nell’arco di meno di 10 minuti. 
 
 
LA TERRITORIALITA’ - I 
le zone più colpite 
 
La “densità” degli sportelli ovviamente non è uniforme sul territorio.  

Come si vede nella mappa (Figura 8) si registra ovviamente un maggior numero di spor-
telli nei Centri principali (Pavia, Vigevano e Voghera) fino all’opposto ad arrivare ad intere 
zone (ad esempio quelle collinari dell’Oltrepò Pavese) in cui gli sportelli bancari sono as-
senti ed i cui abitanti si appoggiano ai vicini centri di Stradella, Broni, Casteggio, Voghera. 

Tuttavia la “densità” delle rapine (espressa dall’indice delle rapine subìte per ogni sportel-
lo) come si vede dalla Figura 9, non è affatto omogenea alla presenza degli sportelli. 

In particolare, le zone “calde” sono espresse nella mappa da un colore rosso più vivo, e le 
zone in cui non si sono mai verificate rapine sono rappresentate dal colore bianco. 

Distribuzione rapine per fasce orarie
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18%
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11%
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11%

11,31 - 12 ,30

16%
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17%

14,30 - 15,30

19%

15,31 - 17,0 0

8%

Fig. 7 
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Fig. 8 

Fig. 9 
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Dall’accostamento delle due mappe si capisce che, con tutta evidenza, una parte dei rapi-
natori segue una strategia identificabile. 

Si riscontra infatti che le zone “calde” in generale sono “zone di confine”. Ossia Comuni 
confine di Provincia o vicini al confine.  

Queste zone sono caratterizzate da una maggiore presenza di vie di fuga e, probabilmen-
te, i malviventi contano anche di sfruttare  la necessità delle Forze dell’Ordine di coordi-
narsi con altri territori una volta dileguatisi “fuori giurisdizione”. 

Possiamo tuttavia immaginare che questa sia la strategia della delinquenza professionale, 
che effettua i colpi arrivando dall’esterno del territorio e contando, in generale, su 
“basisti” locali che non si espongono partecipando direttamente ai “colpi”. 

E’ verosimile immaginare che, invece, la delinquenza “non professionale” agisca geografi-
camente più a caso, senza una vera e propria pianificazione, spinta da altri “bisogni”. 

All’interno della mappa provinciale, infine, non si può non notare un’intera area di colore 
rosso vivo: è la zona a Nord del Capoluogo che confina con la provincia di Milano. 

La Figura 10 è uno “spaccato” che mostra in dettaglio i Comuni interessati. 

Questa zona è attualmente la più delicata, a nostro avviso. Infatti non è sempre stata, nei 
venti anni, “zona rossa”.  

Lo è diventata negli ultimi anni. Il problema quindi è ancora sul tavolo e va affrontato con 
il contributo di tutte le parti in causa.  

Fig. 10 
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Non possiamo permettere ad alcuno di distrarsi o far cadere la cosa fra le altre mille in-
combenze. Non è permesso quando è in gioco la vita delle persone! 
 
LA TERRITORIALITA’ - II 
le singole Agenzie più colpite 
 
Non meraviglia, visto quanto esposto poc’anzi, che la triste “hit parade” delle singole A-
genzie più colpite sia composta in buona parte da sportelli dei Comuni delle zone 
“calde” (vedi Tabella 6). 

Ci sembra necessario che su tali realtà le forze sociali focalizzino la loro attenzione, chie-
dendosi se è stato fatto tutto ciò che si poteva per differenziare/potenziare le misure di 
protezione. 

Se un’azienda infatti avesse agenzie localizzate su un territorio magari economicamente 
interessante ma morfologicamente a rischio sarebbe tenuta, a nostro avviso, in tali zone 
ad elevare la soglia di attenzione e protezione. 

Non ci si può limitare a richiamare il personale ad una generica maggiore attenzione! 

Riteniamo tuttavia che un maggior dialogo fra le forze sociali e (perché no?) anche 

N° RAPINE BANCA COMUNE AGENZIA 

9 BANCA INTESA SAN PAOLO SAN GENESIO ED UNITI   

9 MONTE PASCHI SIENA VIDIGULFO   

7 BANCA POPOLARE LODI DORNO   

7 BANCA CENTROPADANA CRED. COOP. SCRL CASTEGGIO   

7 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA PAVIA  MIRABELLO 

6 BANCA INTESA SAN PAOLO VOGHERA  MEDASS. (CHIUSA) 

6 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA TORREVECCHIA PIA   

6 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA VOGHERA  SEDE EX BRE 

6 BANCA POPOLARE LODI CHIGNOLO PO   

6 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA BORGO SAN SIRO   

6 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA CERTOSA DI PAVIA   

5 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA PARONA   

5 BANCA POPOLARE DI VICENZA CASTELLO D'AGOGNA   

5 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA BORGARELLO  

5 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA GIUSSAGO  

5 BANCA INTESA SAN PAOLO GARLASCO  

5 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA CASEI GEROLA  

5 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA MORTARA  SEDE EX BRE 

5 BANCA POPOLARE MILANO CASTEGGIO  

5 UNICREDIT SPA BRONI  EX B.RM (CHIUSA) 

5 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA SAN MARTINO SICCOMARIO  

5 BCC BINASCO BORNASCO  

5 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA PIEVE PORTO MORONE  

5 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA VIGEVANO  CORSO GENOVA 

Tab. 6 
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questi dati, segnalando un problema oggettivo, possano contribuire a sollecitare positive 
soluzioni, attraverso investimenti mirati, formazione specifica del personale, coordina-
mento degli sforzi. 
 
IL FATTORE AZIENDALE 
quanto pesano le politiche aziendali di “security e safety”? 
 
Esaminiamo adesso l’indice rapine/
sportelli, suddiviso per Azienda di credito 
e pesato in base al numero delle agenzie 
che l’Azienda stessa ha sul territorio. 

Tale dato rappresenta un “indicatore” di 
quanto una Banca è veramente esposta 
sul territorio. 

Per poter estrarre tale indice, abbiamo 
lavorato secondo i seguenti criteri:  

• ad un’Azienda che sia originata da una 
fusione, abbiamo attribuito gli sportelli 
delle Aziende poi confluite in essa 
(Esempio: uno sportello ex Banca 
Commerciale Italiana, oggi risulterebbe 
“contato” fra gli sportelli di Banca Inte-
sa San Paolo); 

• uno sportello ceduto durante l’anno ad 
altra Azienda risulta “contato” nel nu-
mero degli sportelli dell’Azienda cessio-
naria e non della cedente; 

• l’indice prevede una “pesatura” degli 
sportelli al 31/12 (se uno sportello avesse chiuso a metà anno, conterebbe Ø per l’anno 
di competenza; se fosse stato ceduto durante l’anno verrebbe contato a fine anno per 
l’Azienda cessionaria e non per la cedente). 

Pubblichiamo la Tabella 8 che attesta gli indici sul totale dei 20 anni di osservazione e la 
Tabella 9 che invece mostra gli indici degli ultimi 5 anni. 

Come si vede la “graduatoria” di esposizione al rischio delle Aziende è cambiata, in alcuni 
casi anche radicalmente. 

Ciò, a nostro avviso, può essere dovuto a diversi fattori: 

• un’Azienda più esposta in passato potrebbe aver modificato la politica di “security”, ma-
gari a seguito di una fusione o di un cambiamento della “governance” aziendale; 

• un’Azienda prima poco presente sul territorio potrebbe essersi “insediata” aprendo 
sportelli nelle zone a rischio; 

• un’Azienda potrebbe aver modificato la propria politica sulla “security” con risultati ne-
gativi. 

Non intendiamo scagliare pietre sulle Aziende “in cima” alla graduatoria. 

N° RAPINE BANCA 

88 BANCA INTESA SAN PAOLO 

79 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA 

66 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA 

37 BANCA POPOLARE LODI 

22 MONTE PASCHI SIENA 

22 UNICREDIT SPA 

18 BANCA CENTROPADANA CRED. COOP. SCRL 

15 BANCA POPOLARE NOVARA 

15 BANCA POPOLARE MILANO 

14 BCC BINASCO 

11 BANCA POPOLARE DI VICENZA 

8 CREDITO ARTIGIANO 

7 BANCA CARIGE SPA 

4 BANCA NAZIONALE LAVORO 

4 BANCO DESIO E BRIANZA 

3 BANCA SELLA 

2 CASSA RISPARMIO ALESSANDRIA 

1 CREDITO EMILIANO 

1 UGF BANCA 

1 BANCA POPOLARE SONDRIO 

418   

Tab. 7 - Graduatoria asso luta rapine per Banca 
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Tuttavia è certo che in tali realtà riterremmo opportuno ed ancor più urgente che altrove 
affrontare concretamente il problema! 

Riconfermiamo, “ad abundantiam”, la disponibilità delle rappresentanze dei lavoratori a 
cooperare per affrontare e risolvere il problema. Richiediamo, soprattutto alle Direzioni 
Aziendali, di non trincerarsi dietro tattiche dilatorie per eludere il confronto! 
 

Rapine su sportelli  

20 annI (1991/2010) 
Banca Rapine 

Numero 

Agenzie 

2,54 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA 66 26 

2,20 BANCA POPOLARE DI VICENZA 11 5 

2,00 BCC BINASCO 14 7 

1,61 BANCA POPOLARE LODI 37 23 

1,41 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA 79 56 

1,31 BANCA INTESA SAN PAOLO 88 67 

1,29 MONTE PASCHI SIENA 22 17 

1,15 BANCA POPOLARE NOVARA 15 13 

1,00 BANCA SELLA 3 3 

0,96 UNICREDIT SPA 22 23 

0,95 BANCA CENTROPADANA CRED. COOP. SCRL 18 19 

0,88 BANCA POPOLARE MILANO 15 17 

0,80 BANCO DESIO E BRIANZA 4 5 

0,64 BANCA CARIGE SPA 7 11 

0,53 CREDITO ARTIGIANO 8 15 

0,50 BANCA NAZIONALE LAVORO 4 8 

0,50 UGF BANCA 1 2 

0,50 CREDITO EMILIANO 1 2 

0,07 BANCA POPOLARE SONDRIO 1 15 

  CASSA RISPARMIO ALESSANDRIA 2 0 

    418   Tab. 8 

Rapine su sportelli 

ultimi 5 anni (2006/2010) 
Banca Rapine 

Numero 

Agenzie 

1,14 BCC BINASCO 8 7 

1,00 BANCA SELLA 3 3 

0,60 BANCO DESIO E BRIANZA 3 5 

0,50 CREDITO EMILIANO 1 2 

0,50 UGF BANCA 1 2 

0,41 BANCA POPOLARE MILANO 7 17 

0,41 BANCA POPOLARE COMMERCIO INDUSTRIA 23 56 

0,39 BANCA INTESA SAN PAOLO 26 67 

0,39 BANCA POPOLARE LODI 9 23 

0,37 BANCA CENTROPADANA CRED. COOP. SCRL 7 19 

0,36 BANCA CARIGE SPA 4 11 

0,35 MONTE PASCHI SIENA 6 17 

0,26 UNICREDIT SPA 6 23 

0,23 BANCA POPOLARE NOVARA 3 13 

0,20 BANCA POPOLARE DI VICENZA 1 5 

0,19 CASSA RISPARMIO PARMA E PIACENZA SPA 5 26 

0,07 BANCA POPOLARE SONDRIO 1 15 

  CASSA RISPARMIO ALESSANDRIA 1   

    115   Tab. 9 
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PER UN CONTRIBUTO  
ALLA PREVENZIONE 
E ALL’INFORMAZIONE 
dalla parte dei lavoratori 
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LA PREVENZIONE ANTIRAPINA 
 

“Il personale della banca può dare un contributo efficace alla prevenzione antirapina.  

L’operatore di sportello tiene quotidianamente i rapporti con i clienti, maneggia il denaro, 
lo custodisce nei mezzi forti che ha a disposizione. Anche se ultimo destinatario di tutte le 
norme di sicurezza, l’operatore vive in pieno la realtà della banca: può pertanto esercitare 
un ruolo attivo nella sicurezza attraverso l’adozione di comportamenti di tutela.” … 

“Nonostante il ricorso a tecnologie sempre più avanzate, l’uomo rimane l’anello debole del 
processo di sicurezza.” 

Fonte: “ANTIRAPINA - Guida alla sicurezza per gli operatori di sportello” (Ed. ABI). 

Affermazioni senz’altro condivisibili.  

Noi aggiungiamo che, proprio per questo, la formazione degli addetti risulta elemento 
cruciale. 

Invece la ristrutturazione del sistema bancario degli ultimi anni ha provocato, fra gli altri, i 
seguenti fenomeni: 

• la crescita ed il frazionamento del numero degli sportelli da pochi e grandi iniziali a mol-
ti e piccoli di oggi.                                                                                             .   
Tale fenomeno ha portato a lavorare in Agenzia personale prima adibito ad uffici interni 
o abituati a lavorare in Filiali medio/grandi in cui il problema della sicurezza era sostan-
zialmente gestito dalla guardia e/o dai commessi; 

• l’utilizzo del “Fondo Esuberi” e la sostituzione del personale.                                . 
Spesso la conseguenza è stata la fuoriuscita di personale esperto a fronte dell’ingresso 
di personale “precario” (tempi determinati e/o interinali).  
Questi giovani lavoratori vengono destinati nella gran parte 
direttamente allo sportello senza nessuna formazione. L’idea è 
di non “sprecare” tempo in formazione per un lavoratore as-
sunto per pochi mesi. La “precarietà” reca pertanto come con-
seguenza anche un maggior rischio di comportamenti inade-
guati per sé stessi e per l’Agenzia in cui si lavora. 

Chi è allora l’anello debole? Il giovane lavoratore precario 
o chi ha preso la decisione di organizzare così le Agenzie? 

Detto quanto sopra, noi preferiamo non addentrarci in dettaglia-
te elaborazioni di nostra mano su tale capitolo. 

Riproduciamo, con il permesso degli Uffici OSSIF che ringraziamo, una parte della pubbli-
cazione già citata “ANTIRAPINA - guida alla sicurezza per gli operatori di sportello” a be-
neficio di tutti i lavoratori che operano nelle Agenzie, e soprattutto dei più giovani. 

Prima di fare ciò, però, un consiglio ci consentiamo di esprimerlo, in quanto nella pratica 
potrebbe rivelarsi prezioso.  

Qualora cioè riteniate di avere un dubbio, su materie quali: 
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• l’efficienza delle misure di sicurezza; 

• il comportamento da tenere per l’identificazione e l’accesso degli sconosciuti; 

• eventuali “consigli”/pressioni di esponenti aziendali a 
non creare problemi (a volte chi vuole curare la sicu-
rezza rischia di essere “bollato” come ostinato, non 
collaborativo, o preso dalle “fisime”); 

• movimentazione eccessiva o incauta (a vista del pub-
blico) di contanti in Agenzia o sportello bancomat; 

• sistemi inadeguati che impediscono l’agevole identifi-
cazione delle persone agli ingressi; 

• altre problematiche relative alla sicurezza e la preven-
zione delle rapine; 

allora parlatene senza alcun problema e senza alcun timore con il vostro rappre-
sentante sindacale FABI di fiducia. 

Troverete una persona a cui potrete confidare i vostri dubbi liberamente e deci-
dere insieme come gestire la situazione. Che inoltre Vi garantirà la riservatezza 
ma anche, se i dubbi si rivelassero fondati, un intervento. 

Ricordiamo ancora una volta che questa materia riguarda l’incolumità fisica vostra e di chi 
lavora con voi, oltre che della clientela! 
 

Da “ANTIRAPINA-GUIDA ALLA SICUREZZA PER GLI OPERATORI DI SPORTELLO” 
 
Estratti dal Capitolo “Come prevenire la rapina” 
 
L’ingresso in banca 
 
Spesso la rapina è compiuta nelle fasi di ingresso mattutino o intervallo di colazione.  

Il pericolo maggiore è rappresentato dal cosiddetto “comitato di accoglienza”, ossia da rapinatori che si 
trovano già all’interno della dipendenza prima dell’inizio delle attività di sportello. L’operatività del comi-
tato è in funzione di alcune variabili, prima fra tutte la presenza di un impianto antifurto nella dipendenza 
e le sue modalità di disinserimento. 

In particolare, sono tre le modalità che caratterizzano l’azione del comitato di accoglienza: 

• i rapinatori si trovano all’esterno dello sportello e attendono l’arrivo del dipendente che ha le chiavi, 
affiancandosi al dipendente, lo costringono ad aprire, entrano con lui, e attendono l’arrivo di chi ha le 
chiavi dei mezzi forti; 

• i rapinatori si trovano già all’interno della dipendenza, grazie all’utilizzo di chiavi false o alla realizza-
zione di fori nei muri o alla manomissione degli infissi. In tal modo sequestrano i dipendenti appena 
entrano, fino all’arrivo di chi ha le chiavi dei mezzi forti; 

• i rapinatori hanno predisposto la via di accesso (foro nel muro, infisso manomesso) ma per fare irru-
zione attendono che siano entrati tutti i dipendenti, in particolare quelli che hanno le chiavi dei mezzi 
forti. 

Le procedure di ingresso in banca richiedono dunque particolare cautela 

Se è previsto un servizio di vigilanza, il giro di perlustrazione dei locali è effettuato da una guardia arma-
ta prima dell’apertura. Sarà il vigilante a dare consenso all’attivazione dell’impianto antirapina e all’en-
trata del personale in banca. 

Non tutti gli sportelli però possono contare su un servizio di vigilanza. 

Come procedere in questo caso? 
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La maggior parte delle banche adottano la seguente procedura: 

• il personale bancario, al momento dell’apertura, si raduna a circa 20/30 metri 
dall’ingresso della dipendenza bancaria; 

• il possessore delle chiavi entra e compie un giro di perlustrazione; 

• effettuato il giro, il dipendente torna all’esterno e, richiudendo la porta alle sue 
spalle, fa un cenno ai colleghi che potranno così entrare nella dipendenza. 

La verifica dei locali prima dell’apertura, se effettuata con regolarità, può costituire 
un deterrente per i malviventi e un possibile antidoto contro i comitati di accoglien-
za. 

I banditi, infatti, non improvvisano le loro azioni, ma le fanno precedere da uno o più 
sopralluoghi grazie ai quali raccolgono tutte le informazioni (anche in merito ai comportamenti del per-
sonale) necessarie al compimento della rapina. 

Se durante il sopralluogo i banditi si rendono conto che l’ingresso in agenzia avviene con modalità pre-
ordinate, non è escluso che decidano di rivedere i loro piani e non attaccare quella specifica dipenden-
za. 
 
Le manomissioni 

Molte rapine avvengono attraverso la manomissione di finestre, vetrine e qualsiasi varco perimetrale 
allo scopo di introdursi preventivamente nei locali della dipendenza. 

Di conseguenza è necessario verificare che: 

� le sbarre delle finestre non siano state manomesse. Alcune rapine 
sono state sventate in virtù della pronta segnalazione del perso-
nale di sportello accortosi che alcune sbarre alle finestre erano 
state segate e fissate con il mastice. Con questa “manomissioni 
intelligenti” i rapinatori possono introdursi nella dipendenza; 

� le porte secondarie siano regolarmente chiuse, e non solo a chia-
ve. Diverse rapine sono state realizzate ricorrendo all’uso di chiavi 
false. E’ opportuno un controllo accurato anche delle prese dei 
condizionatori d’aria, sfruttate dai rapinatori per far entrare armi 
nella dipendenza; 

� non siano presenti segni di effrazione. In caso, occorre darne im-
mediata comunicazione all’ufficio Sicurezza. 

L’accertamento delle manomissioni può essere effettuato sia da una guardia giurata sia da un incarica-
to della banca, in grado di svolgere tale compito grazie alla sua conoscenza dei luoghi di lavoro. 

Secondo le modalità previste dalle norme,  

� segnalare i guasti ai sistemi antirapina. 

 
Gli sconosciuti 

“Non fidarsi degli sconosciuti”. Questo detto è particolarmente calzante per la sicurezza delle dipenden-
ze. 

Quante persone entrano quotidianamente nelle agenzie? Molto spesso si tratta di clienti abituali che 
stabiliscono un rapporto confidenziale con l’operatore di cassa. Ma vale la pena ricordare che il rapina-
tore, prima di compiere la rapina, effettua uno o più sopralluoghi per raccogliere le informazioni di cui ha 
bisogno in merito ai sistemi di sicurezza, agli strumenti di gestione del contante, al numero dei dipen-
denti, alle modalità operate dall’agenzia. 

Durante questi sopralluoghi i malviventi non si lasciano facilmente identificare in quanto, anche nell’ab-
bigliamento, tendono a confondersi con i clienti. 

� Una buona abitudine è pertanto quella di osservare il comportamento, talvolta impacciato o 
eccessivamente spigliato, delle persone non conosciute. 

Il potenziale rapinatore può compiere operazioni abituali come cambio di assegni, la conversione di ta-
glia grossi in tagli più piccoli, la richiesta di informazioni sulle modalità di apertura di un conto corrente. 
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� Nel caso di sconosciuti, prestate particolare attenzione a: 

� richieste insolite, come il cambio di banconote da piccolo taglio in pezzi grossi; 

� comportamenti circospetti, come lo stazionare di fronte alle casse per osservare le operazioni di 
sportello; 

� richieste esplicite di colloqui con il direttore di banca. 

Come si fa a capire che uno sconosciuto è un rapinatore? Se bastasse l’intuito, il problema delle rapine 
avrebbe già trovato soluzione! 

E’ però possibile adottare specifici accorgimenti per indurre il rapinatore a fornire, inconsapevolmente, 
elementi utili alla sua identificazione. 

Ad esempio, un atteggiamento attento e cortese nei confronti di persone sconosciute può produrre un 
duplice positivo effetto: 

� se lo sconosciuto è una persona senza cattive intenzioni, rimarrà favorevolmente impressionato dalla 
cortesia mostratagli e probabilmente deciderà di tornare come cliente; 

� se a fare richiesta è un rapinatore in fase di sopralluogo, sarà sorpreso e allarmato dall’eccessiva 
attenzione mostrata nei suoi confronti e il timore di essere riconosciuto potrebbe farlo desistere dal 
compiere la rapina. 

E’ opportuno mostrare prudenza anche nei casi in cui persone sconosciute non superino il filtro d’in-
gresso, costituito generalmente dal metal detector abbinato alla bussola antirapina. 

Fatta eccezione per i clienti conosciuti 

� non consentire l’accesso a chi non supera positivamente il controllo! 

Ai clienti abituali si potrà anche consentire l’ingresso dall’uscita di emergenza, a condizione che nelle 
vicinanze non siano presenti individui sospetti. 

Occorre prestare attenzione a chi chiede di entrare nella dipendenza indossando divise delle Forze del-
l’ordine o degli addetti alle consegne. 

In caso di persone in divisa non riconosciute 

� richiedere sempre un tesserino di riconoscimento e verificarne l’identità. 

L’attesa per le verifiche potrà irritare lo sconosciuto, ma se questi non ha nulla da nascondere compren-
derà che si tratta di procedure di controllo cui il personale deve attenersi per ragioni di sicurezza. 

Un atteggiamento cauto va riservato anche nei confronti dello sconosciuto che si presenti all’ingresso 
della dipendenza dopo l’orario di sportello. L’ipotesi che si tratti di un potenziale cliente è piuttosto re-
mota, è invece possibile che, con il pretesto di operazioni 
come consegne di documenti o interventi manutentivi, lo 
sconosciuto cerchi di entrare nella dipendenza. 

Anche in questo caso, vale il principio di non far entrare 
nessuno se non dopo aver appurato l’identità e il motivo 
della visita. 
 
Il contante 

I rapinatori agiscono per impossessarsi di quanto più de-
naro possibile e, nel corso dei sopralluoghi, tentano una 
quantificazione del bottino asportabile. 

Ma se i rapinatori si rendono conto che non c’è nulla da 
racimolare nelle casse, o comunque che il bottino non 
vale il rischio che si corre, desisteranno dal loro intento. 

Il modo più semplice per farli rinunciare è: 

� utilizzare al meglio i mezzi di custodia che si hanno a disposizione 

� rispettare i limiti di contante alla mano indicato dalle procedure 

Certamente, può far comodo avere più soldi a portata di mano per le operazioni di cassa, ma conserva-
re una quantità superiore alla giacenza prevista è un rischio che non va sottovalutato. 

E’ bene ricordare che la vista di un cassetto aperto con mucchi di banconote può incoraggiare i rapina-
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tori! 

Il rispetto dei limiti del contante alla mano può prolungare i tempi di attesa dei clienti che non perdono 
occasione per lamentarsi. Come comportarsi? 

� Cortesia prima di tutto, ma anche sensibilizzazione del cliente. 

La sicurezza è uno stand di qualità e clienti, se affabilmente informati, comprenderanno che l’attesa è in 
funzione delle procedure di sicurezza adottate anche per il loro interesse. 

E’ comunque possibile ridurre i tempi di attesa invitando il cliente a preannunciare il prelevamento di 
grosse somme di denaro, velocizzando in tal modo anche alcune operazioni di cassa. 
 
Il plico valori 

Capita di frequente che i banditi attendano l’arrivo del furgone di trasporto valori, in particolare nei giorni 
in cui sono previsti pagamenti di stipendi e pensioni. 

Trattandosi di quantità consistenti di denaro, è opportuno che le operazioni di conteggio e/o confeziona-
mento siano effettuate in locali della banca non visibili al pubblico. 

Particolare attenzione va prestata alle operazioni di spedizione e di ricezione dei pacchi valore. 

� Per la spedizione:                                                                                 . 
effettuate il confezionamento, a sportello chiuso o mettendo la bussola in manuale e non alla vista 
del pubblico. Il pacco preparato va conservato in luogo apposito, come un mezzo forte non temporiz-
zato, in modo da consegnarlo all’addetto al trasporto il momento della richiesta. 

� Per la ricezione:                                                                                                     . 
poiché questa operazione può essere monitorata dai rapinatori all’esterno della dipendenza, è ne-
cessario porre la bussola in manuale e porre il pacco nell’apposito mezzo di custodia (cassetto di 
sicurezza, cassaforte). 

 
Il bancomat 

La clientela utilizza sempre più frequentemente i servizi erogati tramite ATM. La fase di caricamento del 
bancomat è alquanto rischiosa e, di conseguenza, richiede particolare attenzione da parte del persona-
le. Qualora fosse previsto, sarà la guardia giurata a provvedere a tale operazione. 

Il caricamento del bancomat prevede due interventi: la selezione delle banconote e il caricamento vero 
e proprio. 

Per contenere i rischi occorre: 

� predisporre le banconote al di fuori dalla vista del pubblico; 

� effettuare il caricamento a sportello chiuso, verificando che dall’esterno dell’agenzia non sia possibile 
osservare l’operazione; 

� eseguire l’operazione con due addetti. 

E’ consigliabile che durante l’attività di caricamento sia attiva la 
centrale di telesorveglianza per monitorare l’operazione.  
 
I sistemi di ripresa 

I dispositivi di ripresa costituiscono un prezioso supporto per le 
indagini delle Forze dell’ordine in caso di rapina. 

Allo scopo occorre mantenere sempre in efficienza l’impianto 
verificandone quotidianamente il regolare funzionamento. Natu-
ralmente questa operazione è legata alla tipologia dell’impianto. 

Una buona abitudine è quella di 

� effettuare un controllo dell’impianto all’inizio della giornata 
lavorativa. 

Se non si conosce la modalità di verifica,  

� chiedere informazioni ai proprio superiori o all’ufficio di Sicurezza. 

Sarà altrettanto utile conoscere le scadenze previste per il cambio dei nastri (o nel caso di impianto a-
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nalogico) e verificare la qualità delle immagini.  
 
 

La pubblicizzazione delle misure antirapina 

� Un’informativa chiara e univoca per segnalare le 
misure di sicurezza adottate all’interno delle di-
pendenze bancarie può contribuire ad aumentare 
i livelli di prevenzione. 

Pertanto da questa convinzione l’ABI ha promosso il 
progetto “messaggistica di sicurezza”, caratterizzato 
dalla realizzazione di loghi specifici destinati a segnala-
re, ai varchi di accesso alle filiali, la presenza dei siste-
mi di sicurezza più diffusi: ingresso principale con metal 
detector, ingresso principale con rilevatore biometrico, 
videosorveglianza, videoregistrazione, cassettiera tem-
porizzata per cassieri, casseforti temporizzate e servizio 
di guardiania.  

I loghi in questione sono stati realizzati rispondendo alle 
seguenti linee di comunicazione: 

• semplicità e chiarezza delle immagini; 

• adozione di un linguaggio semplice e diretto; 

• scelta cromatica basata prevalentemente su colori 
primari al fine di un maggiore impatto visivo. 

Si sottolinea che l’adozione di format grafici omogenei 
per segnalare le misure adottate all’interno delle singole 
agenzie risponde anche agli auspici del Ministero del-
l’Interno e delle Prefetture che hanno più volte ribadito 
l’importanza della comunicazione nelle strategie di pre-
venzione e di contrasto degli illeciti ai danni dell’attività 
bancaria. 

 
COME COMPORTARSI IN CASO DI 
RAPINA 
 
Dai dati in nostro possesso, risulta che all’incir-
ca 9 rapine su 10 durano meno di 10 minuti. 

Tuttavia occorre ricordare che in quei pochi 
minuti un evento od un comportamento 
dell’aggressore o della vittima possono creare grandi pericoli per se stessi o per 
gli altri! 

A volte, in conversazioni informali, ci è capitato di sentir dire che le rapine gestite da pro-
fessionisti siano meno rischiose di quelle condotte da rapinatori improvvisati. 

Si tratta di una generalizzazione pericolosa! 

E’ vero, infatti, che un rapinatore “improvvisato” di solito agisce da solo, con poca o nes-
suna pianificazione. 

Ciò lo espone più facilmente ad imprevisti rispetto ad ostacoli delle misure di protezione 
ed al controllo dell’ambiente in cui avviene il colpo. 

Tali imprevisti possono pertanto dar luogo da un lato ad una maggiore probabilità di fuga 
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del rapinatore, dall’altro a reazioni incontrollate, dall’esito potenzialmente disastroso. 

D’altro canto, una rapina condotta da “professionisti” può dar luogo a reazioni decise ca-
ratterizzate da violenza fisica nei confronti di “vittime” ritenute ostruzionistiche (lentezze 
ritenute come “tentativi di guadagnare tempo”, com-
portamenti sospetti di tentativi di lanciare l’allarme, e 
così via). 

Occorre immaginare che quei pochi minuti sono 
critici non solo per la vittima ma anche per il ra-
pinatore! Ogni evento, pertanto, che faccia sospetta-
re a quest’ultimo che il controllo della situazione rischi 
di sfuggirgli di mano è fonte di rischio di reazioni in-
controllabili! 

Quei lavoratori che, a volte, vengono citati nei titoli di 
qualche giornale per aver “eroicamente” messo in fu-
ga il malvivente, non vanno assolutamente emulati! 

Sappiano costoro che hanno con grande incoscienza scommesso la propria vita e, so-
prattutto, quella dei colleghi di ufficio oltre che dei clienti! 

Nessuna azienda ha mai dato istruzioni in tal senso ai propri dipendenti, anzi! 

Anche a dimostrazione di quanto appena detto, segnaliamo di seguito la tabella sintetica  
con alcuni consigli di comportamento tratti sempre dalla pubblicazione ABI “Antirapina-
guida alla sicurezza per gli operatori di sportello”. 

 
COME COMPORTARSI DOPO UNA RAPINA 
 
Una rapina, che per sua stessa definizione (minaccia o violenza alla persona) vede messa 
a rischio la propria vita, ha dir per sé carattere di eccezionalità in termini di impatto emo-
tivo. 

Cosa fare durante la rapina: 

Mantenere la calma 

Capire chi comanda 

Gestire gli imprevisti senza incertezza 

 

Cosa non fare durante la rapina: 

Discutere con il rapinatore od ostacolarlo 

Familiarizzare con i banditi 

Fare movimenti bruschi 

Innervosire i banditi 

Pensare che la pistola sia un’arma giocattolo 

Impedire la fuga dei banditi 
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Le reazioni di chi sia stato vittima di tali episodo sono molto diverse da persona a perso-
na.  

Alcune hanno una reazione immediata, altre posticipata nel tempo. Alcune hanno una rea-
zione apparentemente passeggera ma che poi magari lascia segni nel tempo (ansia, at-
tacchi di panico), altri hanno una reazione più forte. 

In questo quadro, il primo consiglio vogliamo darlo alle Direzioni aziendali, dalle più alte ai 
Responsabili di Agenzia che siano rimasti 
anch’essi coinvolti: evitate assolutamente 
quella che purtroppo a volte viene fatta co-
me prima domanda, e cioè: “quanto hanno 
portato via?”. 

La prima domanda dev’essere: “stanno tutti 
bene?” e se la risposta fosse no, per proble-
mi di shock emotivo o conseguenze di vio-
lenza fisica, provvedere per prima cosa a far 
attivare le misure di soccorso! 

Ai lavoratori ed alle lavoratrici, inoltre, se-
gnaliamo che, se non si sentono bene a cau-
sa dello shock subito, lo comunichino al pro-
prio diretto superiore o, nell’impossibilità, 
agli altri colleghi presenti e ritornino a casa.  

Occorrerà richiedere il certificato medico, 
che non potrà non essere rilasciato, segnalando al proprio medico di essere stati vittime di 
rapina. 

Se pensate, invece, di essere in condizione, potrete dare un sostegno morale agli altri 
presenti, colleghi o clienti. 

Se doveste registrare pressioni intollerabili da parte della Direzione Aziendale a proseguire 
a lavorare non esitate ad avvisare il rappresentante sindacale FABI! 

Pur essendo pochi, purtroppo nella nostra pratica concreta abbiamo registrato qualche e-
pisodio di esponenti aziendali che hanno fatto pressione per un ritorno immediato al lavo-
ro (condito da osservazioni pseudo-psicologiche del tipo “il modo migliore di superare la 
paura è affrontarla immediatamente”). 

Ricordiamo, soprattutto alle Direzioni, che è vietato inoltre telefonare a casa del dipen-
dente, con il pretesto di informarsi “amichevolmente” su come stia, e con l’occasione far 
capire (più o meno esplicitamente) che sarebbe il caso che rientrasse al lavoro! 

E’ semplicemente vietato dallo Statuto dei lavoratori (legge 300/1970) qualunque accer-
tamento del datore di lavoro (ossia a mezzo di esponenti o consulenti aziendali di qualun-
que grado o mansione) sullo stato di salute dei dipendenti! 

Ovviamente, invece, invitiamo a collaborare serenamente con le Forze dell’Ordine.  

Benchè risulti angoscioso ripercorrere un episodio traumatico, contribuire alle indagini si-
gnifica, in caso di cattura, contribuire a che in futuro si possano verificare un minor nume-
ro di rapine.  

Non dovete avere paura di “fare cattiva figura”: se non ricordate o non ricordate bene un 
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volto, un particolare su come si sono svolti i fatti, ecc., meglio affermare sinceramente 
“non sono sicuro” e “non ricordo il tale particolare”, piuttosto che rischiare di fuorviare le 
indagini. 

Anche qui, riproduciamo in modo sintetico alcune indicazioni della pubblicazione 
“Antirapina-guida alla sicurezza per gli operatori di sportello”: 

 
CONCLUSIONE 
 
Questa relazione che ci accingiamo a concludere ha come 
destinatari primi i lavoratori bancari tutti, con particolare 
riferimento ai giovani neo-assunti. 

E’ altrettanto ovvio che verrà inviata alle altre Organizza-
zioni Sindacali dei lavoratori, alle Direzioni delle Aziende di 
Credito ed all’ABI, alle Forze dell’Ordine ed al Prefetto, 
nonché alle Istituzioni dell’Amministrazione locale. 

Trattasi, dichiaratamente, di un lavoro “di parte”. 

“Di parte”, però, per noi non significa che l’obiettivo sia 
quello di sostenere una tesi precostituita, magari anche a 
costo di “addomesticare” i fatti e la realtà. 

“Di parte” per noi significa che la FABI rappresenta i lavo-
ratori bancari, ossia “una parte” fra quelle in causa nonché 
dell’intera comunità locale e nazionale.  

Cosa fare dopo la rapina: 

Bloccare la bussola 

Verificare se ci sono feriti 

Informare le Forze dell ’ordine 

Informare gli uffici competenti della banca 

Annotare tutte le osservazioni su quanto accaduto 

Cooperare con le Forze dell’ordine 

 

Cosa non fare dopo la rapina: 

Inseguire il rapinatore 

Alterare la scena del crimine 

Parlare della rapina con gli altri presenti 

Fornire notizie alla stampa o ai media 

Toccare qualsiasi cosa nell’area in cui hanno operato i banditi 

Visionare le immagini della rapina prima dell’arrivo delle Forze dell’ordine 

      Rendere pubblico il bottino sottratto 
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Di conseguenza la nostra attenzione è concentrata sulle esigenze di questa parte. 

La nostra concezione di fondo, tuttavia, è quella di mettere a disposizione, rendere cono-
scenza condivisa, il patrimonio di dati e di elaborazioni che il punto di vista dei lavoratori 
può produrre. 

Siamo sinceramente aperti ad ascoltare, a valutare con la massima attenzione, i contributi 
di tutti gli altri attori sociali, a condizione di una reciprocità di ascolto. 

Solo da ciò può nascere la “sintesi” migliore per quello che giustamente viene definito “il 
bene comune”. 

Ad ogni singolo lettore va, dunque, il nostro saluto e ringraziamento, sperando di aver po-
tuto fornirgli almeno un contributo, più o meno grande, di conoscenza, di riflessione, di 
formazione o di informazione, e che ciò torni utile per il lavoro che ci attende domani. 
 
Pavia, maggio 2011             LA SEGRETERIA PROVINCIALE 
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